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Cari lettori e care lettrici,
bentornati alla quarta edizione del 
nostro giornalino. 
Marzo è un mese speciale: celebriamo 
la forza, il coraggio e i successi delle 
donne, che con determinazione 
hanno raggiunto traguardi importanti. 
In questo periodo, la collaborazione 
con la cooperativa Il Seme ci ha anche 
permesso di organizzare una festa 
significativa e partecipata. 
Abbiamo inoltre riflettuto sul tema 
della comunicazione digitale, 
soffermandoci sull’importanza di un 
uso consapevole e rispettoso dei 
social. All’interno troverete dei QR 
code con i lavori realizzati dagli 
studenti delle classi quinte della 
primaria e delle prime della 
secondaria. 
La Giornata della Felicità ci ha offerto 
l’occasione per vivere un incontro 
speciale ed emozionante con gli 
anziani della RSA Anni Verdi. Con 
piacere condividiamo con voi le 
poesie scritte per questa occasione 
dagli alunni della classe 2B. 
Il desiderio di incontro con l’altro 
emerge anche nell’iniziativa che ha 
portato un pezzetto della scuola Verri 
fino in Burkina Faso: a voi scoprire 
come! 
Non dimenticate di immergervi nelle 
due rubriche “C’è posta per la 
Preside” e “Ti consiglio un libro”. 
Buona lettura! 
                    I ragazzi della classe 2D 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attualità e politica  
 

“Quando l’ingegno è donna” 
Le invenzioni femminili che hanno cambiato la storia e la vita quotidiana 

Nel mese di marzo, dedicato alla 

donna, è tempo di riportare alla luce 

storie spesso dimenticate: quelle delle 

invenzioni che hanno cambiato il 

mondo e che portano la firma di 

donne. 

Nel XX secolo, infatti, numerose 

scoperte e innovazioni femminili 

hanno rivoluzionato la vita 

quotidiana, contribuendo anche alla 

libertà e all’emancipazione delle 

donne.  

Tra le invenzioni più particolari 

troviamo il tergicristallo, ideato da 

Mary Anderson nel 1903, per evitare 

che gli automobilisti dovessero 

scendere ogni volta che nevicava per 

pulire il vetro.  

All’epoca si pensava che potesse 

distrarre i guidatori, ma oggi è diventato 

uno strumento indispensabile. 

Un’altra importante invenzione è il 

kevlar, utilizzato nei giubbotti 

antiproiettile, realizzato dalla chimica 

Stephanie Kwolek. Scoprì una fibra 

cinque volte più resistente dell’acciaio 

ma estremamente leggera. 

Continua a pagina 2   
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Attualità e politica 

“ Quando l’ingegno è donna ” 
Le invenzioni femminili che hanno cambiato la storia e la vita quotidiana  

 
 

Continua dalla prima pagina 
Anche nel campo della tecnologia e 
della scienza le donne hanno avuto 
un ruolo fondamentale, come nel 
caso dell’attrice Hedy Lamarr.  

Durante la Seconda guerra mondiale 
sviluppò un sistema di trasmissione a 
salto di frequenza, utilizzato per 
guidare i siluri senza essere intercettati 
dai nemici: questa tecnologia è alla 
base del Wi-Fi moderno.  
Altre invenzioni che utilizziamo ancora 
oggi sono, ad esempio, la lavastoviglie, 
creata da Josephine Cochrane nel 1886 
per evitare che i suoi domestici 
rompessero i piatti di porcellana, e la 
lavatrice, migliorata significativamente 
da Margaret Colvin prima 
dell’introduzione del modello 
elettrico. Infine, il correttore liquido fu 
inventato da Bette Nesmith Graham, 

una segretaria che, commettendo 
spesso errori di battitura, ebbe l’idea 
di usare una vernice bianca per 
coprirli: nacque così il “Liquid 
Paper”.  
Riscoprire queste scienziate non 
significa solo studiare la storia, ma 
rendere giustizia a chi è rimasto 
troppo a lungo nell’ombra. Ogni 
volta che utilizziamo il Wi-Fi o 
saliamo su un’auto sicura, stiamo 
beneficiando del loro ingegno. 
Ricordare i loro nomi è il primo 
passo per costruire un futuro in cui il 
talento venga riconosciuto senza 
distinzioni. 

   

“Modelli positivi e comunicazione online” 
Riflessioni su modelli d’ispirazione e sulla comunicazione rispettosa sui social 

Gli obiettivi dell’e-policy sono 
promuovere la cittadinanza digitale, 
gestire la sicurezza online e integrare le 
tecnologie nella didattica scolastica. I 
contenuti dell’e-policy includono 
anche norme comportamentali, 
procedure per l'utilizzo di internet, 
dispositivi scolastici e misure di 
prevenzione del cyberbullismo.  
Il risultato dell’e-policy è quello che le 
scuole che la completano (verificabile 
sul sito di Generazioni Connesse) 
vengono riconosciute come "scuole 
virtuose".  
Ma perché è importante per noi 
ragazzi? Perché ci aiuta a usare internet 
in modo sicuro, a rispettare gli altri 
online e a riconoscere i pericoli della 
rete, diventando cittadini digitali più 
consapevoli. 
 

Lo sapevi che?  
La nostra scuola è stata definita scuola 
virtuosa, abbiamo ottenuto un 
riconoscimento del Ministero 
dell'Istruzione  nell'ambito del 
progetto "Generazioni Connesse”.  
 

 

 

Cattura il  
QR code per 

scoprire i 
lavori degli 
alunni dei 
plessi Aldo 

Moro, 
Sant’Andrea e 

Verri 

In data 11 febbraio abbiamo svolto 
una lezione di educazione civica 
digitale, intitolata “Le mie figure 
d’ispirazione”. La lezione è iniziata 
con una domanda a cui noi alunni 
dovevano rispondere: Che cosa 
significa avere un “modello” o una 
persona a cui ispirarsi? E quali sono 
le persone che influenzano le nostre 
idee e i nostri comportamenti? 
Dalla conversazione è emerso che la 
persona modello non è sempre una 
persona famosa, ma qualcuno di 
importante per noi che possa guidarci 
ed essere per noi un esempio. Molti 
hanno pensato a calciatori, storici, 
sportivi, ma anche a persone della 
propria famiglia, amici e insegnanti.    
Durante l’attività abbiamo riflettuto 
sulle figure di alcuni influencer e 
personaggi noti, che utilizzano la loro 
visibilità per diffondere messaggi 
positivi, di inclusione, rispetto e 
solidarietà, come Bebe Vio, Greta 
Thunberg, Sadio Mané, Malala 
Yousafzai e Renad Attallah.  
Abbiamo inoltre riflettuto su quanto 
gli influencer possano essere potenti, 
perché grazie ai social riescono a 
raggiungere milioni di persone e 
influenzare tantissime opinioni,  
comportamenti e valori, soprattutto 
tra i giovani. Abbiamo anche parlato 
del Manifesto della comunicazione  

non ostile, che ci ricorda quanto sia 
importante usare parole rispettose e 
inclusive. I punti che ci hanno più 
colpito sono: Virtuale è reale; si è ciò 
che si comunica; le parole sono un 
ponte e le idee si possono discutere; le 
persone si devono rispettare. Abbiamo 
letto alcuni articoli della costituzione 
ed, infine, abbiamo osservato la 
struttura di un post sui social e abbiamo 
provato a realizzarlo anche noi.  
Da queste attività abbiamo imparato 
che su Internet, soprattutto sui social, 
bisogna essere sé stessi, trasmettere 
valori positivi con parole rispettose e 
gentili. Inoltre è importante scegliere la 
persona modello esatta che possa 
essere per noi un esempio di rispetto e 
comunicazione.   

Alice e Anna, 1D 
 
E-Policy, cosa è? 
 

L’E-Policy è un documento 
predisposto e autoprodotto dalle scuole 
italiane, per promuovere competenze 
digitali con un uso sicuro, critico e 
consapevole delle tecnologie che si 
utilizzano, prevenendo rischi come il 
cyberbullismo.   È sviluppato spesso 
con il supporto del progetto 
Generazioni Connesse, che definisce le 
norme per l'uso delle TIC (Tecnologie 
dell'informazione e della 
comunicazione) in ambiente scolastico. 
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“Un’avventura tra le pagine ” 
Il progetto di lettura della classe 2A tra romanzo, QR code e didattica inclusiva.  

   
 

“Continua a leggere. È una delle 
avventure più meravigliose che 
chiunque possa vivere.” 

Lloyd Alexander 
 

Sì, questa affermazione è proprio 
vera, e noi ragazzi di 2A l’abbiamo 
fatta nostra e invitiamo tutti voi a fare 
altrettanto! Dato che ci crediamo 
davvero, abbiamo continuato l’attività 
di realizzazione dell’antologia della 
nostra classe, di cui avete conosciuto 
la prima edizione.  

 

Per questa seconda uscita, abbiamo 
lavorato sul romanzo “Il diario segreto 
di Marie Curie”, letto a scuola con la 
nostra professoressa di Lettere. 
Abbiamo selezionato i capitoli che più 
ci avevano colpito e registrato le nostre 
voci per permettere a chi ama gli 
audiolibri di ascoltare le letture, 
inquadrando il QR code  associato ad 
ogni brano. 
Per finire, abbiamo elaborato degli 
esercizi e aggiunto informazioni e 
curiosità su personaggi, contenuti e 
temi, anche di natura scientifica, 
poiché Marie Curie è stata 
un’importante scienziata, vincitrice di 
due premi Nobel. 
La novità di questa seconda edizione 
consiste nell’aver voluto introdurre, su 
consiglio di alcuni compagni ed 
insegnanti, la Didattica inclusiva, con 
testi semplificati ed esercizi che tutti 
possono svolgere. Speriamo che 
possiate apprezzare il nostro lavoro e 
decidere di leggere per intero il 
romanzo, che abbiamo davvero 
amato. 
Per concludere, vi anticipiamo che 
stiamo già lavorando alla prossima 
uscita della nostra antologia, con 
molte nuove proposte! 
E, ora, non ci resta che augurarvi 
buone letture! 

I ragazzi della classe 2A 
 

Cattura il QR code per leggere e 
ascoltare l’Antologia 

“Social network: condividi 
ma resta te stesso” 

 

I social network sono 
piattaforme online 
che permettono di 
condividere idee, creatività e costruire 
relazioni. Tra i più usati dai ragazzi ci sono 
YouTube, Instagram, TikTok, Facebook 
e WhatsApp. Questi strumenti offrono 
uno spazio per esprimersi e conoscere 
nuove persone, ma comportano anche dei 
rischi. Passare troppo tempo online può 
creare dipendenza e influire sull’autostima 
e il cyberbullismo può ferire 
profondamente chi lo subisce.  Inoltre, 
trascorrere troppo tempo sui social può 
influenzare negativamente il nostro umore 
e la nostra autostima. Confrontandoci 
continuamente con vite apparentemente 
perfette, rischiamo di sentirci meno sicuri 
di noi stessi. Spesso le persone mostrano 
solo i momenti migliori, nascondendo le 
difficoltà quotidiane. Per questo è 
fondamentale ricordare che ciò che 
vediamo online non rappresenta sempre la 
realtà completa. 
 
Campionato di giornalismo  
 

Cosa significa fare informazione oggi? La 
2C ha provato a rispondere a questa 
domanda approfondendo argomenti che 
toccano da vicino la nostra generazione. 
Non è stato solo un esercizio di scrittura, 
ma un viaggio tra i problemi del presente 
— come la lotta contro i disturbi alimentari 
e il fumo, la violenza di genere — e le 
innovazioni del futuro rappresentate 
dall'IA. È stato un onore dare voce a 
queste tematiche. 

I ragazzi della classe 2C 

 

Cattura il QR code per leggere  
gli articoli pubblicati su “Il Giorno” 
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“La felicità in musica” 
Un incontro speciale tra studenti e anziani all’insegna della musica 

Quest'anno il nostro istituto ha scelto 
di celebrare la giornata della Felicità, 
istituita nel 2012 dall’Organizzazione 
delle Nazioni Unite, proponendo agli 
anziani della RSA "Anni Verdi" di 
Biassono un'esibizione musicale che 
prevedeva l'esecuzione di danze 
popolari e canzoni italiane. 
L'idea, nata dai ragazzi della classe 2B 
come attività per il CCRR, si è 
concretizzata in un progetto 
interdisciplinare che ha coinvolto gli 
alunni e diversi docenti di tutte le 
classi seconde. Durante le ore di 
musica una classe ha preparato danze 
popolari, mentre altre classi hanno 
studiato ed imparato quattro canzoni 
della tradizione italiana. In 
particolare, partendo dai testi delle 
canzoni, la classe 2B ha composto 
delle poesie. Siamo stati molto felici 
di aver condiviso questa esperienza 
con gli anziani della RSA e di essere 
riusciti a trasmettere loro felicità 
attraverso le parole e la musica che, 
per noi, hanno il potere, oltre che di 
smuovere emozioni ed evocare 
sensazioni, anche di creare 
esperienze condivise che rafforzano i 
legami umani. 
L’esperienza ha rappresentato un bel 
momento di incontro e di relazione 
tra generazioni differenti che, 
speriamo, possa ripetersi in futuro. 
 

Il cielo infinito 
(dalla canzone "Volare") 

Ho sognato di volare nel cielo blu 
con il vento che rideva insieme a me 

e mi trasportava lassù, 
libero come una canzone che non 

vuole finire. 
Il sole mi abbracciava, 

sentivo il cuore pronto a partire 
tra nuvole soffici come il cotone 

con tanta voglia di scoprire 
e in alto cantavo una canzone, 

felice di stare nel blu, 
con il cuore pieno di emozione. 

Estate (dalla canzone "Azzurro") 
Una sera d’estate, steso sul letto 

la voglia di uscire  
è un desiderio netto. 

Il centro è deserto, sono sconsolato 
con i miei amici  

vorrei prendere un gelato. 
Mi ritrovo a guardare il cielo chiaro, 

vorrei incontrare qualcuno a me caro; 
invece eccomi qui a casa mia 

senza alcuna compagnia. 
Non vedo l’ora che finisca l’estate, 

e intanto sogno  
vacanze mai prenotate. 

 
Arcobaleno (dalla canzone "Vai") 
Corre il tempo e pure il vento, 

senza guardare mai indietro in ogni 
momento. 

Non scappo dal passato, 
ma inseguo il sole che non ho mai 

dimenticato. 
C’è chi fugge per la libertà, 
io corro per la mia felicità. 

“Vai!” mi dice lui con tutto il cuore 
insegui i tuoi sogni con tutto l’amore. 

Tra i guai la strada è una sola, 
e non mi dimenticherò mai  

quella parola. 
Se muoio giovane, spero di ridere, 

di aver vissuto, di aver saputo vivere. 
Non guarderò indietro, ma avanti, 

la vita è fatta solo di istanti. 
Non guardare indietro, alza gli occhi 

al cielo, corri veloce,  
fai della tua vita un arcobaleno. 

 
L’ultimo prato (dalla canzone  
"Il ragazzo della via Gluck") 

C’era un confine di polvere e menta, 
dove la nebbia si faceva d’oro, 

e una casa dai muri di malta lenta 
che custodiva un povero tesoro. 

Il ragazzo partì col passo pesante, 
cercando la luce di un’altra città, 

tra vetri riflessi e un futuro distante, 
vendendo al progresso la sua libertà. 

Ma il cemento è un lupo  
che non si sazia, 

ha mangiato le radici e il sentiero, 
ha tolto alla terra la sua vecchia grazia 
coprendo col buio ciò che era vero. 
Oggi ritorna, ma il verde è sparito, 
sotto il catrame respira il passato: 

quel mondo antico è ormai sbiadito, 
e il ragazzo, nel grigio,  

si sente perduto. 

Diodato, Cavaliere del 
Merito: la musica come 
impegno civile 
La musica come impegno civile 
 

 
 

I “Cavalieri del Merito” in Italia si 
riferiscono solitamente agli insigniti 
dell’Ordine al Merito della Repubblica 
Italiana (OMRI), un’onorificenza 
conferita dal Presidente della 
Repubblica per premiare chi si è distinto 
al servizio della nazione nei campi delle 
lettere, delle arti, dell’economia, 
dell’impegno sociale e delle carriere 
pubbliche. Si tratta di un riconoscimento 
civile, non nobiliare, basato sul merito. 
Uno di questi è Diodato, il cantante che 
ha scritto la canzone “Fai rumore”. 
Antonio Diodato, 44 anni, è stato 
nominato Cavaliere dell’Ordine al 
Merito della Repubblica Italiana “per 
essere cittadino attivo che presta 
particolare attenzione alle problematiche 
degli altri”. Il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella ha 
consegnato le onorificenze OMRI 
conferite il 31 gennaio 2026. 
Questa canzone ha un significato molto 
importante: noi esseri umani siamo 
“animali” molto speciali, ma la nostra 
natura ci ricorda quanto siamo, in fondo, 
normali e anche un po’ prevedibili. 
Ogni rumore può diventare un suono 
che richiama tracce incise nella nostra 
memoria e che ci riportano in luoghi o 
momenti dove non dovremmo stare, 
facendoci male. 
Se spesso si dice che è meglio chiudere 
una porta per poter andare avanti nella 
vita, esiste però un momento inevitabile: 
quello in cui non siamo pronti a voltare 
pagina. 
Ci insegna anche che non c’è futuro se ci 
facciamo trascinare dai ricordi del 
passato. 
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“In cammino con Il Seme”  
La cooperativa Il Seme invita la cittadinanza a partecipare alle sue passeggiate 

Il Seme è una cooperativa sociale che 
si occupa di adulti con disabilità. Il 
nostro Istituto comprensivo collabora 
con loro in diversi progetti. Lo scorso 
anno, per esempio, è stata realizzata 
una canzone, “Senza Confini”. Anche 
quest’anno i ragazzi e le ragazze del 
laboratorio musicale stanno 
preparando una canzone che tutti 
insieme canteremo alla fine 
dell’anno, basata sui testi che ciascuna 
classe ha prodotto. 
Ma ora vorremmo comunicarvi 
un’iniziativa interessante per la 
cittadinanza. Come sapete, il tema del 
CCRR di quest’anno è “In 
movimento”, e gli adulti del Seme 
svolgono ogni venerdì una 
camminata. 

Chi volesse partecipare può recarsi davanti al 
Seme alle 10 tutti i venerdì. La camminata 
dura fino alle 12:30. I luoghi in cui si svolge la 
camminata sono vari, al parco o per le vie di 
Biassono.  Se avete voglia e tempo potete 
unirvi e prendere parte alle camminate 
insieme agli adulti del Seme e ai loro 
educatori.  
 
Lo sapevi che?  
 

Camminare fa bene! Infatti, è uno dei 
movimenti più naturali che noi esseri umani 
svolgiamo quotidianamente.   
È anche un’attività che fa bene, oltre che al 
corpo, alla salute mentale e al benessere dello 
spirito.  
Camminare rafforza i muscoli, le ossa e riduce 
lo stress accumulato. Ma aumenta anche la 
nostra resistenza fisica, in particolare la massa 
muscolare.  
E poi, cosa c’è di più bello di una passeggiata 
al parco di Monza chiacchierando con gli 
amici e respirando aria pulita? 
 

“Insieme per l’8 marzo” 
Un momento di gioia all’oratorio  
 

Si festeggia l’8 marzo ed è una 
ricorrenza importante che ricorda 
la lotta per i diritti delle donne e la 
loro emancipazione. 
Questa giornata celebra le 
conquiste sociali, economiche e 
politiche raggiunte nel tempo, ma 
invita anche a riflettere su temi 
ancora attuali come l’uguaglianza 
di genere, i diritti riproduttivi, le 
discriminazioni e le violenze 
contro le donne. 
Anche il Seme ha voluto celebrare 
questo giorno speciale e, insieme 
ad alcune ragazze della scuola, ha 
organizzato una festa dedicata a 
tutte le donne presso il salone 
dell’oratorio. 
Sono stati in tanti ad aderire e, tra 
musica, balli e buon cibo, la serata 
si è svolta in un clima di gioia e 
condivisione. 

 
Sport 

“Elnaz Rekabi: il 
coraggio di una scelta!” 
Lo sport come voce di libertà 

 
Elnaz Rekabi, atleta iraniana di 
arrampicata sportiva nata il 20 luglio 
1989, è diventata un simbolo 
internazionale dopo aver partecipato 
ai Campionati Asiatici senza 
indossare il velo. 
Durante la competizione, Rekabi ha 
gareggiato senza hijab, 
contravvenendo alle restrizioni 
imposte dalla Repubblica Islamica, 
che obbligano le donne a indossarlo 
anche nelle competizioni sportive 
all’estero. Il gesto è stato interpretato 
da molti come una forma di protest 

 
 
 
 
 
 
La vicenda si inserisce in un contesto più 
ampio di tensioni in Iran, soprattutto dopo il 
caso di Mahsa Amini, diventata simbolo delle 
proteste contro l’obbligo del velo. 
Dopo la gara, Rekabi è stata costretta a 
scusarsi pubblicamente, dichiarando che la 
mancata presenza del velo era stata 
involontaria e dovuta allo stress della 
competizione. Tuttavia, diverse fonti 
ritengono che queste dichiarazioni siano state 
fatte sotto pressione. Una voce critica ha 
commentato: 
“Così vanno le cose in questo Paese. Così 
trattano un campione che ha dato tante 
medaglie e ha lavorato per renderlo 
orgoglioso. Le demoliscono la casa e se ne 
vanno.” Il gesto di Rekabi resta comunque un 
simbolo di coraggio e un esempio di come lo 
sport possa diventare uno spazio di 
espressione e protesta. 

 
 
 
 
 
 
Lo sapevi che?  
L’hijab è un velo indossato da 
alcune donne musulmane per 
coprire capelli, collo e talvolta le 
spalle. Fa parte di uno stile di 
abbigliamento che richiama il 
concetto di modestia nella 
religione islamica. 
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La Voce dei ragazzi 

“Dalla Verri al Burkina Faso: un ponte di solidarietà in creta” 
Le formelle degli studenti arrivano in Burkina Faso tra arte e solidarietà 

 Il legame tra la nostra scuola 
e il resto del mondo si fa 
sempre più concreto 
attraverso gesti che lasciano il 

segno, proprio come le opere realizzate dai nostri 
studenti. Recentemente, le formelle in creta 
realizzate da noi ragazzi della scuola media «Pietro 
Verri», dell’istituto comprensivo «Sant’Andrea» di 
Biassono, hanno intrapreso un lungo viaggio verso 
l'Africa. La promessa fatta durante l'incontro a 
scuola nel marzo dello scorso anno è stata 
mantenuta: le opere sono finalmente arrivate a 
destinazione in un villaggio del Burkina Faso, 
nell’Africa occidentale. 
Questo straordinario progetto di condivisione è 
nato dalla creatività e dal lavoro del professor 
Vincenzo Roberto, che ha saputo coinvolgere gli 
studenti in un'iniziativa di grande valore. 
Fondamentale è stata la collaborazione con 
l’associazione «Bridges for Growth – Foungou 
Development Hub», che ha recentemente dato vita 
a una realtà speciale nel villaggio di Foungou.                                                                              
Le formelle colorate da noi alunni sono state 
donate per decorare la «Cittadella della musica, dei 
pensieri e delle parole», una struttura dedicata ai 
ragazzi dai 5 ai 15 anni. Questo centro culturale 
ospita un laboratorio musicale, uno di teatro e una 
biblioteca, offrendo ai giovani del posto nuove 
opportunità di crescita e di espressione. Un 
pezzetto di Biassono ora abbellisce i muri di questa 
cittadella, dimostrando che l'arte e la solidarietà 
non conoscono confini. Presto i ragazzi delle classi 
seconde incontreranno online i loro coetanei della 
“Cittadella della musica” del Burkina Faso con cui 
comunicheranno in lingua francese. 
 

Sport 
“Donne nello sport: una 
conquista di forza e passione” 
Le atlete che hanno fatto la storia e ispirano il futuro 
 

Negli ultimi decenni le donne, che fino a pochi anni 
prima erano spesso considerate solo responsabili 
della cura della casa e dei figli e a cui non sempre era 
permesso studiare, hanno riconquistato i loro diritti. 
Questo ha dato loro la forza di inseguire le proprie 
passioni, tra cui anche lo sport. 
In passato molte discipline sportive erano praticate 
quasi esclusivamente dagli uomini, come il calcio, la 
pallavolo, lo sci e persino sport più duri come la 
boxe. Oggi, invece, sempre più donne si sono 
affermate anche in questi ambiti. 

 Ma quali sono le donne che sono 
entrate nella storia grazie allo sport? 
Serena Williams: tennista statunitense, 
vincitrice di numerosi tornei. 
Simone Biles: ginnasta statunitense, la più decorata nella storia 
della ginnastica artistica. 
Federica Pellegrini: nuotatrice italiana, medaglia d’oro olimpica  
Bebe Vio: campionessa paralimpica italiana di scherma.  
Maria Teresa De Filippis: prima donna a qualificarsi per un Gran 
Premio di Formula 1.  
Alice Milliat: fondatrice delle Olimpiadi femminili.  
Jasmine Paolini e Sara Errani: vincitrici dell’oro olimpico nel 
doppio nel tennis.  
Nazionale italiana di pallavolo: vincitrice dei Mondiali e medaglia 
d’oro olimpica a Parigi.  
Molto recentemente abbiamo visto anche Federica Brignone 
vincere due ori olimpici nel Super-G a Milano-Cortina 2026 e 
Sofia Goggia conquistare il bronzo nella discesa libera femminile. 
Le atlete sono state poi ringraziate dal Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella. 
Le donne nello sport, negli ultimi anni, hanno fatto grandi passi 
avanti. Per questo dobbiamo ringraziarle: ci hanno insegnato che, 
anche di fronte alle critiche, è importante seguire la propria strada 
senza arrendersi. 

 

“Ti consiglio un libro” 

Per la quarta edizione del giornalino 
Verrifichiamo vogliamo proporvi il 
libro “Sotto il burqa”. Immaginate di 
vivere in un paese dove donne e 
ragazze non possono uscire di casa 
senza essere scortate da un uomo. 
Immaginate di indossare abiti che 
coprono ogni centimetro del tuo corpo 
viso compreso. Questa era la vita in 
Afghanistan sotto il regime dei talebani. 

Questo libro racconta la vita a cui Parvana, undici anni, si 
ribella. Lei non ha paura di travestirsi da ragazzo per poter 
uscire di casa e lavorare, per se stessa,  per la sua famiglia e per 
cambiare le cose. Accadono cose brutte, altre volte si ha un pò 
di soddisfazioni; a volte per guadagnare si fanno anche cose 
illegali. Anche se il libro è stato immaginato dall’autrice, si basa 
su testimonianze che ha raccolto nei campi profughi in 
Pakistan. Perché tutte le Parvana del mondo hanno bisogno 
che si parli di loro.  

Lo sapevi che?  
Da sotto il burqa parte una saga che a oggi conta cinque libri: sotto 
il burqa (anche in versione graphic novel), il viaggio di Parvana, città 
di fango, il mio nome è Parvana e infine le ragazze di Parvana 
In più sotto il burqa ha anche vinto numerosi premi che sono: Peter 
Pan Prize, Middle East Book Award, Premio Andersen Italia 2002 
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Nuova rubrica 
“C’è posta per la Preside” 
La voce degli studenti incontra la Preside  

Cari lettori e 
care lettrici, 
eccoci qui 
con l’edizione 
di marzo del 
nostro 
giornalino e 
con il terzo 
articolo della 
rubrica che 
mi permette 
di fare una 
“chiacchierata” con voi per condividere le richieste, 
le informazioni, le proposte che le studentesse e gli 
studenti fanno e, perché no, anche delle riflessioni. 
Con mio grande piacere, l’iniziativa di mettere 
delle cassette della posta nel plesso Verri ha 
riscosso  grande successo tra i ragazzi: in questi 
mesi numerosi sono stati i messaggi ricevuti da 
parte degli alunni, toccando tematiche diverse; 
alcuni di essi hanno manifestato apprezzamento 
per alcune attività e per la scuola stessa in generale; 
altri hanno avuto come tema proposte per il 
miglioramento della scuola; altri ancora sono stati 
messaggi colloquiali, racconti personali e ricchi di 
emozioni. 
In questo articolo desidero soffermarmi su una 
richiesta, avanzata da più studenti e/o studentesse, 
che mi è giunta in diversi momenti dell’anno e mi 
fatto riflettere sull’importanza e il ruolo degli arredi 
a scuola, i quali possono disvelare gli interessi che i 
nostri alunni si accingono a coltivare. Meglio 
dicendo, mi riferisco alla proposta di mettere gli 
specchi nel bagno degli studenti. 
Esordisco dicendo che non ho una posizione a 
favore o contraria a riguardo, ma certamente detto 
suggerimento mi ha indotto a fare talune 
considerazioni, che condivido con voi. 
In proposito, il primo ragionamento da me 
compiuto ha avuto inizio quando un venerdì- come 
faccio di solito prima di finire la mia settimana- ho 
ritirato la “posta” dei miei studenti. Quella volta ho 
trovato almeno tre richieste insieme riguardanti 
l’installazione degli specchi nei bagni.  
Il pensiero estemporaneo è stato: ecco i nostri 
giovinetti che cominciano a manifestare 
l’atteggiamento di cura della propria immagine, 
l’amore per il bello e quanto altro. Insieme a 
questo cresceva però il desiderio di capire quanta 
importanza stessero dando a dette attitudini gli 
stessi fanciulli. 

Ed è così che ho cominciato a documentarmi, cercando 
informazioni e leggendo alcuni articoli su riviste di settore che 
raccontano come in altri Paesi sia stato necessario ricorrere alla 
disinstallazione degli specchi nei bagni delle scuole perché gli 
studenti passavano il tempo lì per fare selfie e addirittura 
postare video o altro sui social.  
Ora, io sono convinta che nella nostra scuola chi ha fatto la 
richiesta non avesse lontanamente questa intenzione, ma 
semplicemente quella di potersi dare un’occhiata e vedere se 
tutto è a posto.  
E mentre un pensiero ne rincorreva un altro, mi è tornata in 
mente una bellissima leggenda dell’Ellade antica studiata 
proprio alle medie (specifico ai giovani lettori che la scuola 
secondaria di primo grado tanti anni fa si chiamava scuola 
media); grazie alla pregiata scelta didattica della mia 
professoressa di Italiano- che mai avrebbe pensato che 
quell’ora di epica sarebbe finita nell’articolo di una preside, sua 
ex studentessa- ho appreso il mito di Narciso, da cui deriva il 
termine narcisismo. 
Narciso, come racconta la novella greca, era orgoglioso ed 
egocentrico e per questo rifiutava tutti i suoi pretendenti con 
disprezzo; gli dèi, sdegnati da tale comportamento, vollero 
punirlo. Così, un giorno il giovane passò vicino ad uno 
specchio d’acqua e vista la sua immagine riflessa, se ne 
innamorò perdutamente. Non riuscendo a staccarsi dal suo 
riflesso, annegò nel tentativo di abbracciare la sua stessa 
immagine. 
La storia si conclude narrando che proprio in quella terra dove 
giacque il corpo di Narciso spuntò per la prima volta 
l’omonimo fiore giallo per ricordare il prezioso insegnamento: 
essere egocentrici e smaniosi della propria bellezza può fare 
male a noi stessi e ad altri, così come la troppa attenzione per 
la propria immagine può impedirci di vedere la bellezza degli 
altri. 
Concludendo questa mia riflessione, desidero augurare a 
ciascuno di voi una felice primavera, ricca di altruismo e 
moderazione. Spero che questo possa essere un tempo in cui 
ciascuno guardi con gli occhi del cuore l’amico e il compagno 
di scuola, scorgendo in questi la bellezza dello stare insieme.  
Per gli specchi ci penseremo, ma nel frattempo non 
dimentichiamo le parole di Gandhi quando dice che “la vera 
bellezza, dopo tutto, sta nella purezza del cuore”! 
Un affettuoso saluto a tutti. 

La Preside 
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I redattori della classe 2D: Beatrice, Giacomo, Enya, Mattia, Francesca, Anna, Samir, Leonardo, Sofia, Afu, 
Helal, Aurora, Ludovica, Ludovica, Tommaso, Emma, Francesco, Alessandro, Greta, Francesca e Vittoria. 
 

Le docenti: Barbara Porro e Gina Rana 
 

Vi aspettiamo con il prossimo numero di “Verrifichiamo”! 
I redattori della 2D 


